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Oggetto: S985 Procedimento di verifica di 
assoggettabilità a VIA sul progetto denominato 
“Torrente Erro - Progetto di fattibilità tecnico ed 
economica delle opere di sistemazione idraulica 
dalla località Badia fino a valle del Torrente 
Labioso”. 

Proponente: Comune di Pontinvrea (SV). 

Contributo istruttorio. 
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Con riferimento alla nota prot. n. 2024-0264423 del 06.03.2024 con cui codesto Settore richiede 
il contributo istruttorio per l’opera in oggetto indicata, esaminati i documenti progettuali resi disponibili 
in data 28.12.2023 e quelli integrativi pubblicati lo scorso 5 c.m., le scriventi Strutture, per quanto di 
competenza, rappresentano quanto segue. 

Il procedimento in questione inerisce lavori di mitigazione del rischio idraulico di un tratto di circa 
3,100 km del torrente Erro, tra il ponte in località Badia fino l’ansa dello stesso corso d’acqua a valle 
della confluenza con il rio Labioso, ricadente in territorio del Comune di Pontinvrea. Il torrente Erro, si 
nota, scorre verso nord fino alla defluenza nella Bormida in territorio piemontese. L’opera consiste nella 
realizzazione per la maggior parte di arginature in scogliere in massi naturali, da rinverdire, e di 
adeguamenti in alveo. Nel contesto dell’esecuzione dei nuovi ambiti spondali è previsto lo spostamento 
di una cabina elettrica. In sez. 10, lungo i tre km interessati dall’opera, è previsto un tratto di muro in 
cemento, da rivestire in pietra, coerente agli obiettivi di messa in sicurezza idraulica del territorio in 
relazione al contesto urbanizzato attiguo all’area d’intervento. L’individuazione di aree di cantiere e di 
eventuali piste di accesso in alveo è rimandata alla stesura del successivo step del progetto di opera 
pubblica in argomento. 

Sotto il profilo della pianificazione urbanistica. 

Esaminata la documentazione integrativa a suo tempo richiesta in fase di verifica di completezza 
e adeguatezza con nota prot. n. 2024-0005714 del 03.01.2024 dal Servizio Urbanistica, di cui è stata 
comunicata l’avvenuta presentazione con la nota di codesto Settore prot. n. 2024-0264423 del 
06.03.2024, si comunica quanto segue. 

Il Comune di Pontinvrea risulta dotato di Piano Regolatore Generale approvato con D.P.G.R. del 
16.02.1999; con nota integrativa prot. n. 711, trasmessa in data 27.02.2024, il Comune ha dichiarato 
che le opere di cui all’intervento in oggetto e la loro modalità di realizzazione rispettano quanto previsto 
dal citato P.R.G. e dalle sue Norme Tecniche di Attuazione. 

Alla luce di quanto sopra, pertanto, nulla si ha da rilevare in merito. 

 





Sotto il profilo della tutela paesaggistica. 

Le strisce di terreni interessate dalle aree d’intervento risultano assoggettate al vincolo paesistico-
ambientale “generico”, imposto a norma del D.L. n. 312/1985, convertito con modificazioni nella L. n. 
431/1985, oggi corrispondente al Decreto Legislativo n. 42/2004 e s.m. e i., parte terza, Titolo I, art. 
142, comma 1, lett. c), territorio compreso nella fascia dei 150 metri dalle sponde di corsi d’acqua 
pubblici. 

Le stesse aree d’intervento risultano classificate secondo il vigente Piano Territoriale di 
Coordinamento Paesistico, livello locale, in parte in Ambito IS-MA, Insediamenti Sparsi - regime 
normativo di Mantenimento, in parte in Ambito ID-CO, Insediamenti Diffusi - regime normativo di 
Consolidamento, rispettivamente disciplinate agli artt. 49 e 45 delle relative Norme di Attuazione. 

L’opera oggetto di contributo, secondo la soluzione progettuale studiata per la primaria finalità 
della messa in sicurezza dell’abitato di Pontinvrea, disposto a ponente del tratto del torrente Erro, vista 
la Relazione paesaggistica, risulta compatibile con le indicazioni del Piano Territoriale di 
Coordinamento Paesistico come da artt. 49 e 45 sopra citati ed altresì con le finalità di cui all’art. 142, 
comma 1, lett. c), del citato D. Lgs. n. 42/2004 e s.m. e i., a tutela dei valori paesaggistici tuttora presenti 
e propri del bene pubblico interessato. 

Cordiali saluti. 
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Il Direttore Generale 

Ing. Alessandro Croce 
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